
 
 

 
Pordenone, 26 settembre 2007 
 
 

Egr.  
dr. Vittorio FELTRI 

       Direttore del quotidiano LIBERO 
 
 
Oggetto: Inchiesta pubblicata il 25 c.m. sul caso Hamer. 
 

Mi chiamo Danilo Toneguzzi, sono un medico psichiatra e Le scrivo in nome e per conto del 
Comitato Scientifico dell’Associazione A.L.B.A., composto da cinque medici, e in rappresentanza 
anche di tutti gli soci dell’associazione citata. Ci rivolgiamo direttamente a lei quale principale e 
autorevole responsabile di codesta testata. 

Ancora una volta ci vediamo costretti a rispondere agli attacchi da parte di organi di stampa in 
merito al caso delle scoperte del dr. R. G. Hamer. 

Il giornalista, Beppe Rinaldi, che ha redatto l’articolo pubblicato sul Suo quotidiano, è stato più 
volte da noi interpellato in passato per una chiarificazione civile e di carattere scientifico in merito a 
tali scoperte, trattandosi di argomento che riguarda la salute delle persone. 

Invece, oltre a rifiutare tale incontro, continua a pubblicare notizie false e volutamente 
denigratorie nei nostri confronti, dimostrando che l’intento è preordinato alla calunnia e alla 
disinformazione, senza possibilità di confronto. 

Dovremmo appellarci ai principi di una società civile dove, specialmente perché trattasi di 
materia medica e quindi con carattere scientifico, sarebbe auspicabile che, se dei professionisti del 
settore dedicano parte del loro studio e della loro vita alla verifica di scoperte utili per la salute della 
persona, possano essere ascoltati prima di essere denigrati. 

Poiché invece si insiste sulla linea di accuse false e denigratorie, ci rivolgiamo a Lei, in quanto 
Direttore del quotidiano che ha dato spazio a tali notizie, per metterLa a conoscenza della nostra 
versione supportata dalla nostra attività.  

La nostra Associazione è stata costituita senza scopo di lucro al solo scopo di studiare e 
verificare delle scoperte fatte dal medico tedesco dr. R.G.Hamer, le cui vicende personali sono 
note a tutti. 

Dopo anni di studio è stato possibile accertare la fondatezza, a nostro avviso, di tali scoperte, al 
punto che l’anno scorso tutti i medici del Comitato, in nome e per conto degli associati, hanno 
richiesto al Ministero della Salute un incontro al fine di concordare una verifica scientifica. 

Ad oggi abbiamo ricevuto una risposta interlocutoria per la produzione di ulteriore 
documentazione a supporto della nostra richiesta. 

Desidero precisarLe, però, che non esiste da parte nostra alcuna presunzione di verità e, come 
anticipato al Ministero, ribadiamo che siamo disposti a desistere da ogni ulteriore intenzione di 
divulgare le scoperte del medico tedesco, nel caso in cui un consesso scientifico autorevole abbia 
dimostrato l’infondatezza delle teorie proposte. Sulla base quindi di quale evidenza civile 
continuiamo ad essere denigrati e considerati una setta, dal momento in cui da sempre siamo in 
totale trasparenza e da un anno ci siamo addirittura appellati alla massima autorità in materia di 
salute pubblica?   

Ad oggi, invece, ci vediamo costretti a subire critiche e accuse false, mentre un numero sempre 
maggiore di cittadini, tra cui molti medici, continuano a rendersi conto della valenza delle scoperte 
del medico tedesco. Proprio per queste premesse di trasparenza ed apertura al dialogo non siamo 
più disposti a tollerare tali accuse. 

In attesa quindi del prosieguo della pratica presso il Ministero, rinnoviamo anche a Lei la nostra 
disponibilità a documentare e spiegare quanto da noi sostenuto. 

Per tutto ciò vorremmo confidare sull’autenticità del nome LIBERO del quotidiano da Lei diretto; 
qualora, invece, l’intento rimanga comunque preordinato alla denigrazione senza possibilità di 
contraddittorio, allora dovremmo pensare che sia fondato quanto recentemente è stato urlato nelle 
piazze italiane. 



Preferiamo per ora confidare sulla Sua correttezza professionale e sulla serietà del quotidiano 
da Lei diretto e attendiamo una Vostra sollecita risposta sia per quanto riguarda la serietà degli 
articoli da voi pubblicati sia per la possibilità di un contraddittorio serio e sereno su questo 
argomento così delicato come la salute delle persone. 

Ringraziandola e salutandola cordialmente, 
 
 
 

Dr. Danilo Toneguzzi, 
Presidente Comitato Scientifico di ALBA, Associazione Leggi Biologiche Applicate. 
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